
CONVEGNO 21 Ottobre 2022 ore 9.30 - 17.30
Salone dei Marmi, Palazzo di Città - Comune di Salerno

Via Roma 75, Salerno 

IL SISTEMA DI TUTELA DEI MINORENNI:
UNO SGUARDO SPECIFICO AGLI INTERVENTI

PER MINORENNI STRANIERI

R.I.T.M.I.
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INFORMAZIONI: areafragilita@aslsalerno.it
ISCRIZIONI: https://forms.gle/u6x4ueZgupM7qA3PA

È stato richiesto l'accreditamento al CNOAS per gli aventi diritto 

https://forms.gle/u6x4ueZgupM7qA3PA


All’interno dei processi migratori, la figura del minorenne, sia esso minorenne straniero
non accompagnato, minorenne ricongiunto o minorenne di seconda generazione, ha
sempre costituito un elemento di attenzione per i rischi connessi tanto ai processi
migratori quanto ai percorsi di integrazione: il riferimento è alle violenze a cui sono
talvolta esposti in questi processi ma anche alla dimensione traumatica che spesso
accompagna l’esperienza migratoria delle famiglie medesime.

Il Ministero dell’Interno, attraverso le progettualità del Fondo Asilo Migrazione e
Integrazione 2014/2020 (FAMI), ha inteso richiamare l’attenzione su questi elementi di
fragilità e, soprattutto, si è posto l’obiettivo di verificare quale sia la capacità del sistema
di tutela del nostro Paese di rispondere ai bisogni dei minorenni stranieri.

Processi migratori riguardanti famiglie intere, esperienze di stranieri minorenni
ricongiunti o di seconda generazione, o esposti alla drammaticità dell’invio oltre confine
senza tutela e senza rappresentanza, sofferenze e traumi di questa popolazione
minorile e capacità di presa in carico da parte degli sistema di tutela, sono gli oggetti di
lavoro del progetto R.I.T.M.I. – Rete Integrata Tutela Minori Immigrati, promossa
dalla ASL di Salerno e che investe il medesimo territorio.  La giornata di lavoro vuole
essere un momento di riflessione e di confronto anche con le altre progettualità
finanziate sulla stessa linea del fondo FAMI, quali i progetti CO.RE. “COmunità in REte
per il Contrasto alla Violenza” coordinato dall’Istituto Don Calabria, TU.M.I.V.e.DI.!
“TUtela Minori Immigrati da Violenza e DIsagio" della Fondazione Nazionale
Assistenti Sociali, St.o.ri.e. “STrumenti per Osservare RIconoscere Evitare la
violenza contro i minori stranieri” coordinato dalla Cooperativa Dedalus e condotto
nel territorio di Napoli, iniziative che verranno egualmente presentate in questa
giornata.

Diritti primari da tutelare e interessi dei minori portano ad una immediata riflessione
sulla capacità di risposta del sistema legale, sociale e sanitario italiano a protezione
della infanzia e gioventù in generale. È evidente come una riflessione sull’efficacia degli
interventi con i minorenni vittime di violenza interpersonale, che vede coinvolte tante
istituzioni, agenzie e attori (Comuni, ASL, Piani di Zona, Tribunale per i Minorenni,
Comunità di accoglienza e contesti dell’affido) non possa che guardare con grande
attenzione anche alle evoluzioni tanto normative quanto giurisprudenziali nel campo
della tutela dei minorenni. 
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R.I.T.M.I.

Pertanto, si è ritenuto doveroso, all’interno di questa giornata, dedicare uno spazio non
solo per l’analisi degli istituti giuridici che consentono di perseguire il supremo interesse
del minorenne, ma anche per aprire un confronto su come tali istituti possano essere
ripensati alla luce delle evidenze che la ricerca e le collegate prassi innovative di
intervento, suggeriscono.

Saranno inoltre esplorate le potenzialità dell’affidamento familiare e della cosiddetta
famiglia di appoggio, istituti di potente effetto in quanto capaci di garantire il
riempimento degli spazi emotivi e l’integrità, molto prima dell’integrazione sociale.

Con particolare piacere l’evento ospita la presenza del CISMAI, Coordinamento
Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia, al fine di
garantire adeguata attenzione al tema della raccolta e dell’analisi dei dati sull’abuso e il
maltrattamento all’infanzia, senza le quali risulta complesso qualunque tentativo di
intraprendere un’adeguata progettazione di sistema, e orientare i servizi e gli interventi
alla presa in carico tempestiva e adeguata dei minorenni coinvolti e delle loro famiglie. 
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PROGRAMMA

Mario Morcone – Assessore alla sicurezza, legalità e immigrazione, Regione Campania

LA TUTELA DEI MINORENNI E L’IMPEGNO DELLE ISTITUZIONI
Ore 9:30 - 11:00

Francesco Russo – Prefetto di Salerno

S.E. Mons. Andrea Bellandi 

Vincenzo Napoli – Sindaco di Salerno

Gennaro Sosto – Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale di Salerno

Piero Avallone – Presidente del Tribunale per i Minorenni di Salerno

COFFEE BREAK
Ore 11:10 - 11:30

Roberto Di Bella – Presidente del Tribunale per i Minorenni di Catania

UNA RISPOSTA DEL SISTEMA ALLA VIOLENZA ALL’INFANZIA:
TRA GLI ISTITUTI GIURIDICI E I COLLOCAMENTI ALTERNATIVI
ALLA FAMIGLIA

Ore 11:30 - 13:30

Pasquale Andria  - già Presidente del Tribunale per i Minorenni di Salerno

Frida Tonizzo – Presidente nazionale ANFAA, Associazione Nazionale
Famiglie Adottive e Affidatarie

Liviana Marelli – Presidente Cooperativa Sociale LA GRANDE CASA,
membro esecutivo nazionale CNCA

Modera: Antonella Troisi – Giudice presso il Tribunale per i Minorenni di Salerno 

PAUSA PRANZO
Ore 13:30



PROGRAMMA

Giovanna Storti – Direttore F.F. Area Integrata della Fragilità della 
ASL di Salerno, responsabile Progetto R.I.T.M.I.

IL PROGETTO R.I.T.M.I. – LINEE DI INTERVENTO E AMBITI
DELLE AZIONI SPERIMENTALI 

Ore 15:00

Chiara Schiavitelli – Ricercatrice Istituto Psicoanalitico per le Ricerche
Sociali (IPRS)

L’IMPORTANZA DELLA RILEVAZIONE E DELLA RACCOLTA
DEI DATI RELATIVAMENTE I CASI DI VIOLENZA, ABUSO E
MALTRATTAMENTO AI DANNI DI MINORENNI 
Giovanni Visci – Presidente CISMAI 

Chiara Ronconi – Consigliera del CISMAI

IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DELLE FAMIGLIE
AFFIDATARIE IN PROVINCIA DI SALERNO: L’AZIONE DEL
PROGETTO R.I.T.M.I E LA SPECIFICITA’ DEGLI INTERVENTI
CHE COINVOLGONO I MINORENNI STRANIERI
Giovanna Storti – Direttore F.F. Area Integrata della Fragilità della
ASL di Salerno, responsabile Progetto R.I.T.M.I.

Porfidio Monda – Docente “Gestione dei servizi sociali”, Università
degli Studi Suor Orsola Benincasa – Napoli

Modera: Raffaele Bracalenti – Presidente Istituto Psicoanalitico per le Ricerche
Sociali (IPRS)

Maria Assunta Rosa – Vice Prefetto Ministero dell’Interno, Direzione
Centrale per le Politiche migratorie, Fondo FAMI

CONCLUSIONI DELLA GIORNATA 
Ore 17:00

Renato Briante –  FNAS Fondazione Nazionale Assistenti Sociali

ULTERIORI INTERVENTI PROGETTUALI A VALERE SUL FONDO
FAMI A FAVORE DEI MINORENNI STRANIERI VITTIME DI
VIOLENZA, ABUSO E MALTRATTAMENTO – I PROGETTI
“TU.M.I.V.eDI.!” - “CO.RE.”-  "ST.O.RI.E."

Ore 16:00

Alessandro Padovani – Direttore Area Sociale Europea, Istituto Don
Calabria

Ismahan Hassen - Operatrice interculturale Dedalus


